
 
 

Fabio Antonelli e Nicole D'Agostin firmano la prima edizione di River&Peaks powered by 
Dolomia 

Successo per la gara inaugurale tra le Dolomiti Friulane UNESCO. Domenica spazio alla ride non 
competitiva aperta a tutti. 

 
Sono Fabio Antonelli (Pusharder Cycling) e Nicole D'Agostin (Spezzotto Bike Team) i vincitori della prima 
edizione di River&Peaks powered by Dolomia, l’evento gravel che per tutto il weekend porta atleti, appassionati 
e visitatori nel cuore delle Dolomiti Friulane Patrimonio UNESCO. I due vincitori sono stati premiati da Federica 
Brignone, campionessa di sci alpino e ambassador di Dolomia, title sponsor della manifestazione. 
La giornata di oggi è stata dedicata alla prova competitiva inserita nel calendario ufficiale FCI Friuli Venezia 
Giulia, una sfida di 75 chilometri e 1.700 metri di dislivello positivo che ha visto i partecipanti confrontarsi lungo 
un percorso immerso tra strade bianche, sterrati veloci, boschi e alcuni degli scorci più suggestivi della 
Valcellina. 
 
Nella gara maschile Fabio Antonelli ha tagliato il traguardo in 3h 42' 24", precedendo Daniele Troian 
(Mentecorpo Team) e Simone Lapo Zoadelli (ASD Team MP Filtri). Tra le donne successo per Nicole D'Agostin, 
capace di completare il percorso in 3h 11' 04", davanti a Patrizia Romanello (TORPADO KENDA FSA) e Tatiana 
Cappellaro (ASD U.C. CASTAGNOLE). 
 
La prima edizione di River&Peaks powered by Dolomia ha immediatamente conquistato i protagonisti della 
giornata. “I posti sono spettacolari. È quasi difficile correre da queste parti perché ti perderesti a guardare il 
paesaggio” racconta Fabio Antonelli. “La salita verso il Rifugio Pradut ha fatto una grande selezione e da lì è 
iniziata la vera battaglia. Il percorso è stato sorprendente dall'inizio alla fine, con discese veloci, tratti tecnici e 
continui cambi di scenario. Per essere una prima edizione è stata davvero una gran bella gara.” 
 
Anche Nicole D'Agostin sottolinea il forte legame tra il percorso e il territorio: “Oggi è stata dura. Visto il 
chilometraggio pensavo fosse più semplice, invece non è proprio una scampagnata. Però il percorso è molto 
bello. Mi piace il gravel per il contatto con la natura e queste zone meritano davvero di essere scoperte in bici. 
C'ero già stata su strada, ma mai per il gravel. C'è sempre una prima volta.” 
 
Fin dalle prime fasi la corsa ha offerto un confronto intenso tra i protagonisti della giornata, con un gruppo di 
circa dieci corridori a imporre il ritmo sin dai primi chilometri. La lunga ascesa verso il Rifugio Pradut si è rivelata 
il momento decisivo della competizione, selezionando progressivamente i migliori interpreti della giornata e 
mettendo in evidenza le qualità richieste da un percorso completo e impegnativo. 
 
“È stato un piacere scoprire River&Peaks” commenta Daniele Troian, secondo classificato. «Il percorso è un 
mix di tratti veloci, tecnici e una bella salita lunga, molto interessante per mettersi alla prova.” Un giudizio 
condiviso anche da Simone Lapo Zoadelli, terzo al traguardo: “Una corsa bellissima in un posto meraviglioso. 
Organizzazione top e percorso segnalato molto bene. È una gara che riesce a unire tecnica, paesaggio e 
divertimento.” Tra i partecipanti anche l'austriaco Felix Schneider, primo classificato nella sua categoria, 
arrivato a Claut quasi per caso durante una vacanza in zona: “io e la mia ragazza abbiamo scoperto River&Peaks 
pochi giorni fa e abbiamo deciso di partecipare. Il percorso è impegnativo ma molto divertente e il contesto è 
incredibile. Sicuramente torneremo anche il prossimo anno.” 
 

 



 
La prima edizione di River&Peaks powered by Dolomia è stata resa possibile grazie al supporto delle istituzioni e 
dei partner che hanno scelto di condividere la visione del progetto. “I luoghi che oggi avete attraversato nei 
comuni di Claut e Cimolais fanno parte dello straordinario patrimonio del Parco Naturale delle Dolomiti Friulane” 
ha dichiarato il Sindaco di Claut Federico Francesco Tomè al via della gara odierna. “Oggi siete qui per 
realizzare il miglior tempo possibile, ma vi invito a tornare per visitare questi luoghi con calma e tranquillità, e 
scoprirne le bellezze naturalistiche e le particolarità che li rendono unici.” 
 
Domani la ride non competitiva 
Archiviata la giornata agonistica, River&Peaks powered by Dolomia cambierà volto domenica 7 giugno 
lasciando spazio alla ride non competitiva aperta a tutti. Un percorso di circa 50 chilometri e 800 metri di 
dislivello positivo dedicato a gravel bike, mountain bike ed e-bike accompagnerà i partecipanti alla scoperta di 
boschi, torrenti, borghi e sapori della Valcellina attraverso un'esperienza lenta e immersiva tra natura, cultura e 
gastronomia locale. 
La partenza è prevista alle ore 9.30 dal Palaghiaccio di Claut. 
 
Nato per raccontare le Dolomiti Friulane attraverso il linguaggio universale del gravel, River&Peaks powered by 
Dolomia continua così il proprio viaggio tra sport, territorio e cultura outdoor, trasformando un weekend di gara 
in un'esperienza capace di lasciare il segno ben oltre il cronometro. 

 


